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Dal 30 maggio al 2 giugno ritorna al Tempietto l’attesa manifestazione promossa da Arcobaleno VM 2006 e Scuderia Ferrari Club

Motor Show, spettacolo e prevenzione
Fassari: è un’ammirevole iniziativa che esalta due grandi valori come sicurezza stradale e solidarietà

Natalino Licordari

REGGIO CALABRIA

Si avvicina il grande evento.

Il 30 maggio, la vasta area del

Tempietto, sarà trasformata in

un teatro all'aperto per l'atte-

sa edizione del Motor Show

che si concluderà, dopo quat-

tro giorni, il 2 giugno. Tanti gli

avvenimenti, gli ospiti attesi,

tra cui Giancarlo Fisichella, fa-

moso pilota di Formula Uno, il

quale diventerà uno degli at-

trattori della ricca manifesta-

zione, organizzata dall'asso-

ciazione Arcobaleno VM 2005

e dalla Scuderia Ferrari Club di

Reggio. Obiettivi del Motor

Show sono la sicurezza strada-

le e la solidarietà. In questo

quattro giorni, infatti, tra spet-

tacoli e dimostrazioni, tra

emozioni e amarcord attraver-

so l'esposizione di veicoli sto-

rici, ci saranno anche iniziative

orientate all'educazione stra-

dale tra cui “Progetto scuola”

per gli studenti e campagne di

sensibilizzazione in favore di

una guida sicura e prudente.

Enzo Moscato, comandante

della polizia Stradale di Villa

San Giovanni, presidente e

fondatore dell'associazione

Arcobaleno e della Scuderia

Ferrari Club, ha ideato il Motor

Show diventato ormai non so-

lo il simbolo della sicurezza

stradale e della solidarietà ma

anche un evento che arricchi-

sce i programmi della città e

che si colloca proprio alla vigi-

lia dell'estate, mentre sul Lun-

gomare stanno per aprire i lidi.

Sono in tanti, istituzioni com-

prese, a credere nei valori del

Motor Show che può contare

sul sostegno della Polizia Sta-

to (per volere del questore

Carmelo Casabona), della Poli-

zia Stradale, della Regione Ca-

labria, dell'Amministrazione

provinciale di Reggio, del-

l'Amministrazione comunale

di Reggio e dell'Aci.

Il dott. Paolo Fassari, co-

mandante provinciale della

Polizia stradale, elogia a tutto

campo l'iniziativa di Enzo Mo-

scato e dei suoi collaboratori.

«Il Motor Show – esordisce il

dott. Fassari – è un'organizza-

zione privata che trova il gran-

de sostegno degli enti e della

Polizia di Stato per i messaggi

significativi e importanti che

riesce a veicolare. Al primo po-

sto c'è la sicurezza stradale

che, a prescindere dall'aspet-

to statistico, merita una capil-

lare campagna di promozione

per ridurre gli incidenti strada-

li che provocano lutti, feriti e

anche invalidi della strada. E

poi c'è quella che io chiamo la

ciliegina sopra la torta: l'obiet-

tivo solidarietà. La manifesta-

zione consente di ricavare dei

fondi che vanno destinate a

iniziative di beneficenza. Per

quanto riguarda l'anno scorso

mi limito a ricordare la dona-

zione dell'elettroencefalo all

Divisione di Pediatria degli

Ospedali Riuniti. Il Motor

Show è nel suo insieme uno

spettacolo coinvolgente e di

prestigio, il più importante del

Sud Italia nel suo genere, ma

esprime soprattutto dei valori

che esaltano il grande sforzo

degli organizzatori».

A proposito di solidarietà

dobbiamo correggere un erro-

re involontario relativo all'arti-

colo pubblicato nel servizio

dedicato al Motor Show il 13

maggio scorso (pagina 30). Nel

ricordare che è stata conse-

gnata una targa a Silvana Ido-

ne, vittima (era rimasta ferita)

di un incidente stradale, ci è

involontariamente sfuggita

una parola di troppo: “alla me-

moria”. Silvana Idone è viva e

vegeta, ha subito sì l'incidente

stradale ma grazie a Dio è riu-

scita a riprendersi. Non pos-

siamo che chiederle scusa e

augurale lunga vita.

Il dott. Paolo Fassari defini-

sce il Motor Show «una formu-

la nuova» per fare campagna

di prevenzione. Per lui le stati-

stiche e i “ricami” sui numeri

hanno un valore relativo:

«L'importante – dice – è dare

ai cittadini certezze sulla stra-

da. Poi i risultati verranno. Bi-

sogna capire che quando ci si

mette sulla strada a guidare

qualsiasi mezzo occorre osser-

vare le regole, conoscere i se-

gnali, rispettare i limiti di velo-

cità e il diritto di precedenza. Il

Motor Show, se mi permettere

un'espressione particolare,

“si sbraccia” per ribadire que-

sti principi che sono alla base

della sicurezza».

Anche le statistiche comun-

que sembrano dare ragione al

comandante provinciale della

Polizia stradale: «Nel 2008 – ri-

corda – sono state trenta le vit-

time di incidenti nel nostro

territorio. Il trend di quest'an-

no sembra, per fortuna, note-

volmente in ribasso. Solo quat-

tro nei primi mesi del 2009 so-

no i caduti della strada. Certo

sono ancora tanti, ma voglia-

mo augurarci che il numero si

possa notevolmente ridurre.

Ritengo che il Motor Show sul

versante della prevenzione

stia recitando una parte signi-

ficativa».�

In alto una foto di repertorio del Motor Show della passata edizione: si nota uno scorcio
della pista e parte del pubblico. A sinistra: il dott. Paolo Fassari, comandante provinciale
della Polizia stradale. Sopra l’ospite d’eccezione Giancarlo Fisichella (nella foto mentre
esulta), pilota di Formula Uno che è molto atteso al “Tempietto”, sede del grande evento
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Targa significativa
a Silvana Idone,
sopravvissuta
ad un incidente


